
GIOVEDI’ 29 LUGLIO 2021

VIEL DAL PAN

Partenza ore 6.00 dal parcheggio B dello Stadio. Si imbocca l’autostrada del Brennero. Il bus farà
una breve sosta nell’area di servizio Paganella solo per servirsi dei bagni. Si esce a Ora e si risalgono le
valli di Fiemme e Fassa e si sale a Passo Fedaia (m.2044) dove inizia l’escursione.
Il primo tratto è il più impegnativo perché si sale lungo il sentiero n°698 fino ai m.2478 del rifugio
Gorza  (Porta  Vescovo),  ove  si  farà  la  sosta  banana  godendo  di  un  paesaggio  semplicemente
straordinario. Questo sentiero durante lo scioglimento primaverile della neve è spesso interessato da
flussi d’acqua che tendono a cancellarlo per cui a tratti si dovrà salire a intuito.
Dopo la sosta scenderemo a intercettare l’Alta via delle Dolomiti n°2, cioè il vero e proprio “Viel dal Pan”
(sentiero CAI n°601) che ci porta con diversi saliscendi all’omonimo rifugio(m.2432). Questa parte del
percorso  non  è  difficile,  ma  è  pur  sempre  un  sentiero  in  alta  quota  che  richiede  impegno,
concentrazione, pochi problemi di vertigine e procedere ordinatamente in fila indiana. Quindi vi sarà
spazio  per  commenti,  chiacchiere  e  fotografie  solo  nei  momenti  di  sosta  che  sicuramente  non
mancheranno.
Al rifugio Viel dal Pan sosteremo per il pranzo; nel sopralluogo, all’inizio di Luglio, abbiamo verificato
una certa lentezza nel servizio self service per cui difficilmente potremo approfittarne, a meno che non
si fosse in anticipo sulla tabella di  marcia. Per questo è assolutamente necessario attrezzarsi per il
pranzo al sacco, utilizzando solo il servizio bar della struttura. Poi riprenderemo l’agevole sentiero che ci
farà giungere al Passo Pordoi (m.2239) dove ci attende il bus per il ritorno.
Quindi  tutta  l’escursione si  svolge ben al  di  sopra dei  2000 metri,  per  cui  è indispensabile  essere
attrezzati in modo adeguato sia nel vestiario che nei generi di conforto.
Per questioni di spazio è meglio evitare di descrivere i particolari del paesaggio però è impossibile non
dire che tutto il giorno cammineremo al cospetto di sua maestà La Marmolada, purtroppo sempre più
grigia di roccia e meno bianca di ghiaccio.

Rientro verso le 21. Si ripete il concetto della brevità della sosta tecnica all’andata.

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores  entro le ore 17 del giorno    precedente  
l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 RADUNO: ore 6:00 – LOCALITA’   Parcheggio B dello Stadio

 DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: mt.550 in salita e mt.300 in discesa

 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: 5 ore e 1/2 (escluse soste)

 OBBLIGATORI: calzature da escursione alte alla caviglia con suola tipo Vibram; vestiario adeguato
alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, provviste di acqua e generi di conforto

 CONSIGLIATI: bastoncini da trekking

 PRANZO: esclusivamente al sacco 

Accompagnatori: Fabio Bencivenni 349 2971352    Maurizio Carbognin

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla
Segreteria CAI –  tel.  045 8030555 per la procedura del caso. Chi  non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.   La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i
partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da
percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi
connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che
possa impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria
incolumità o quella di altri partecipanti;  di aver  preso visione delle  misure di  sicurezza Anti-
Coronavirus in escursione reperibili sul sito alla pagina “Programmazione Gite”.
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


